
Mondo a forza del lor timore. Ma ora,o'n’Dio! che fono affatto con 
la fua morte le noftre fperanze eftinte , fucceduta già finalmente.-, 
al timore la perdita , e al pericolo ormai fopragiunta l’infelicità del- 

J ‘ l’evento, come, deh’come pur’anche in vita mantienfi il noftro fpi- 
rito , quando prima la fola paura parea , che baftevol fofle a privarci 

j infauftamente di vita ? Tutt’altro in verità facea credere il n’oftro 
H antico amore verfo l’adorate maniere del noftro Principe eftinto ;

■ j poiché fe il folo timore del fuo mancare ci rendea tutto giorno efa- 
i I} nimi nel noftro vivere, nulla oftando, che la continuation del peri

colo avelie potuto farne ufuale , e perciò non tanto fenfibile il doio- 
h re : Ora però, che è già l’infaufto male arrivato , già egli è morto, 
jl e pur morti nonliam noi per lo fpaftmo ,' anzi alla ftefta fua morte,

!1 j con maraviglia del noftro vecchio timore, e con findereli del noftro
I j nuovo cordoglio, ci moftriam fopravivere ! Sì viviamo , viviamo,

Signori, e il noftro viver fi deve al grande amore, che egli à avuto 
per noi nel fuo morire , ficcome appunto il noftro paflato morire—, 
doveafi al grande amore , che noi avevamo per lo fuo vivere : On-

II de con reciproca sì, ma mirabile corrifpondenza di affetto , fi verì
fica a gloria del noftro eftinto Monarca, fi verifica in commenda-

L zione del fopravivente fuo Vafiallaggio; Che fe il noftro amore per 
tutto il tempo , in cui egli vifle , ci fece continuamente morire pel 
timor , che avevamo della fua morte , il fuo amore in quel tempo, 
in eui egli morì , fa che prefentemente noi viviamo per la ficurez-

:j za , che egli à donata al noftro vivere .
E manifefto argomento dell’apprenfione di alcun bene l’effica

cia del defiderio , con cui egli, pria conofciuto, fi brama . La Spe
ranza , che non può terminare nel male, non può compruovarci 

lì che buono quell’oggetto, che fuole da noi fperarfi ; E il Defiderio , 
H. che è pafiione confecutiva all’Amore , tale non farebbe , fe niuna_» 

bcxii.à fupponefle in quella cofa , che fi de fiderà. E tanto poi mag- 
! giormente quando alle paflioni del Cuore fi unifcono 1’ operazioni 
dell’efteriori Potenze , che sforzandofi ancor effe pel confeguimen- 
to di quel bene, che fi pretende , fanno che tutto l’uomo col ferino 
fi adoperi, e con la mano per ottenerlo. Non folamente però è 
argomento di bontà in tutto quello , che fi fpera , o pur fi brama-», 
il defiderio , o la fperanza , ma ancora certiffimo contrafegno efler 
dee dell’amore di chi defidera , o fpera ; e gli sforzi più efficaci , con 
cui a confeguirlo s’ingegna , debbon efler indizj patenti delle paf- 
iioni violente , da cui è trafportato a pretenderlo . Anzi fe dalla-*

bontà


